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Il fondamento della nostra Fede: Davvero il Signore è risorto!

Il Fondamento della nostra Fede
Lavori alla Chiesa
Mensa dei Poveri

Bilancio Parrocchiale 2015
Giubileo Dei Catechisti e Animatori

La Settimana Santa

La Resurrezione è il centro

del Fede cristiana! Si può

commentare tutto il resto

della Scrittura ma la

Resurrezione di Gesù nella

carne è davvero accaduta

e va davvero creduta

come fatto storico

mostrabile. La

Resurrezione di Gesù

inaugura una nuova

dimensione di vita per il

credente. L’effetto è

davvero sconvolgente. A

morire è la morte in tutte le

sue manifestazioni. Muore

la provvisorietà e vive la

definitività, muore la

rassegnazione e trionfa la

speranza, muore la tristezza

della vita e si afferma la

gioia del vivere. Sì!

Davvero il Signore è

risorto! In forza della

Resurrezione di Gesù la vita

dell’uomo ha finalmente un

senso: essa è proiettata

verso il divino, verso la

felicità eterna, verso

l’affermazione definitiva

della bellezza e della bontà

dell’uomo. In forza della

Resurrezione di Gesù

l’obiettivo di Dio è realizzato

e sigillato. Guardando a

Gesù l’uomo scopre la

propria autentica identità:

l’essere immagine e

somiglianza di Dio! E vive

in Dio, con Dio e per Dio

per sempre perché

davvero il Signore è

risorto!

Nel Vangelo di Luca, che

stiamo leggendo nella

liturgia in questo anno C,

come tutti sanno, la

Resurrezione è annunciata

alle donne con queste

parole: “Perché cercate

tra i morti colui che è

vivo? Non è qui, è

risuscitato. Ricordatevi

come vi parlò quando era

ancora in Galilea…”.

La Pasqua esaudisce perciò

la sete di ricerca dell’uomo.

Il senso autentico della vita

va ricercato oltre la morte.

La morte è il momento che

apre la porta alla Verità della

realtà, alla Verità della

Felicità, alla Verità

dell’identità dell’uomo. E

poiché davvero il Signore

è risorto la Luce su questa

Verità bellissima, quanto

speciale ed unica, la dà la

Resurrezione di Gesù.

La Pasqua ci fa

comprendere, una volta per

tutte, che la residenza

definitiva che Dio ci ha

preparato è un luogo di

resurrezione e non di morte.

E poiché davvero il

Signore è risorto siamo

invitati a gioire per il dono di

una simile casa che è la

Casa di Dio, quella vera.

La Pasqua invita l’uomo a

ricordare che la Parola di

Gesù è garanzia del fatto

che annuncia, è efficace, è

realizzatrice di una

condizione umana nuova e

rinnovante. E allora poiché

davvero il Signore è

risorto continuiamo a dar

credito alla sua Parola, a

prenderla seriamente in

considerazione e a farne il

faro che illumina il cammino

periglioso della nostra

quotidianità, il tesoro

prezioso cui attingere

sempre, insomma la luce

pasquale permanente!

Quindi poichè il Signore è

davvero risorto la nostra

Fede è vera, salda e

a u t e n t i c a m e n t e

testimoniante. E allora, nel

contemplare il Crocifisso

Risorto, facciamo anche noi

vedere a tutti, come Pietro,

che siamo pieni di stupore

per questo accaduto!!!

Buona Pasqua

di  Resurrezione di

Nostro Signore Gesù

Cristo!

Franco
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SEAS in famiglia

Lavori di straordinaria manutenzione
Del complesso parrocchiale
Soprattutto del campanile

Dopo 32 anni sembra proprio che ne abbia bisogno: un giorno, qualche mese fa, è caduto
un pezzetto di cemento dal campanile e ha rotto le piccola cupola in plexiglas che si trova sopra
il tabernacolo: ce ne siamo accorti perché alla prima pioggia l’acqua inondava il pavimento
sottostante.

Abbiamo fatto una verifica con i tecnici e abbiamo constatato che i problemi erano
abbastanza estesi. Ne abbiamo parlato al Consiglio Pastorale Parrocchiale e con il Consiglio
Parrocchiale affari economici e abbiamo deciso di intervenire.

Purtroppo un tecnico incaricato di fare capitolato dei lavori a regola d’arte occorrenti e
delle spese da affrontare, non ha portato a termine l’incarico, si è dovuto cercane un altro e
quindi abbiamo perso parecchi mesi.

Ora siamo in condizione di interpellare un po’ di ditte per mettere i lavori alla loro gara.
Speriamo che in poche settimane si possano vedere i ponteggi e soprattutto che si possa sapere
il preventivo  della spesa  che si dovrà affrontare.

Negli anni abbiamo accantonato qualche decina di migliaia di euro, ma non credo che la
somma sia sufficiente, tanto più che ci sarebbero anche altri lavori da affrontare:  una nuova via
di uscita dal salone, rendere usabile tutto il seminterrato sotto l’edificio della casa parrocchiale,
mettere l’ascensore alla casa parrocchiale, alcuni interventi per permettere ai Padri Vincenziani
che verranno a gestire la parrocchia di avere camere sufficienti (verranno in tre) (si pensa di
togliere una camera alla Casa di Accoglienza, ma c’è da spostare una porta e fare una piccola
parte in cartongesso) e qualche altro intervento minore.

Dal prossimo mese le buste accuse al giornalino parrocchiale “SEAS in famiglia”
serviranno a chiedere ai fedeli il contributo per affrontare questi lavori:

Fin da ora comunque facciamo appello alla generosità di tutti per affrontare anche queste
spese: abbiamo costruito la chiesa, ci abbiamo aggiunto tutto il necessario e anche di più con le
opere d’arte che ci abbiamo che ci abbiamo aggiunto; abbiamo in pochissimo tempo costruito la
casa parrocchiale, penso che possiamo affrontare anche questa impresa:magari qualcuno sarà
ispirato a fare qualche offerta straordinaria, come è successo una volta che una persona ci ha
lasciato un appartamento per cui potemmo acquista le panche così belle che abbiamo.

Appena il geometra avrà fatto il calcolo della spesa lo faremo sapere a tutti e così
sapremo “da quanti piani si cade”. Speriamo in bene.

Porgendovi fin da ora i miei più sinceri ringraziamenti, vi chiedo di mettervi una mano al
cuore e una al “para cuore” come si diceva una volta al mio paese.

Don Gino
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La mensa per i poveri:
la “Porta Santa” della nostra Parrocchia

DA LUNEDÌ 29 FEBBRAIO ANCHE LA NOSTRA PARROCCHIA HA LA SUA “PORTA SANTA”

NEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA.

SI È INFATTI RIAPERTA LA PORTA DELLA MENSA MEDIANTE LA QUALE PER VARI MESI,

FINO ALLO SCORSO NOVEMBRE, LA PARROCCHIA HA ASSISTITO UN GRUPPO DI PRO-

FUGHI. ORA IL SERVIZIO SVOLTO È QUELLO DI ACCOGLIENZA AD ALCUNE PERSONE IN

SITUAZIONI DI DIFFICOLTÀ ECONOMICA. SI TRATTA DI SEI-OTTO AMICI, UOMINI E DON-

NE, ITALIANI E STRANIERI, PIÙ O MENO GIOVANI,  CHE SONO STATI SEGNALATI DALLA

CARITAS E CHE VENGONO A MANGIARE DA NOI DAL LUNEDÌ AL SABATO.

ELEMENTO CARATTERIZZANTE DEL SERVIZIO È LA CONDIVISIONE DELLA CENA TRA I

VOLONTARI E I “POVERI” IN MANIERA TALE DA FORNIRE LORO NON SOLTANTO UN

PASTO CALDO MA IN PARTICOLARE UN MOMENTO DI RELAX, DI INTIMITÀ QUASI FAMI-

LIARE. INSOMMA, UN’ACCOGLIENZA INTESA NON SOLTANTO COME SODDISFACIMENTO

DEI BISOGNI MATERIALI MA ANCHE E SOPRATTUTTO COME INTEGRAZIONE, COME

STRUMENTO PER ALLEVIARE IL SENSO DI SOLITUDINE E DI DISAGIO DI QUESTI AMICI.

DON GINO NON FA MANCARE MAI LA SUA PRESENZA.

IL TEMPO “PERSO” DA PARTE DI OGNUNO DEI CIRCA 30 VOLONTARI PER

L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO È MOLTO LIMITATO: POCO PIÙ DI UN’ORA (DALLE 18.45

ALLE 20.00 CIRCA) OGNI 15 GIORNI. IL “GUADAGNO” IN TERMINI DI SODDISFAZIONE

PERSONALE È IMPAGABILE.

GRAZIE A TUTTI I VOLONTARI PER IL SERVIZIO SVOLTO CON DEDIZIONE.

GRAZIE A DON GINO PER QUESTO ULTERIORE INSEGNAMENTO DI CARITÀ!
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Bilancio Parrocchiale 2015
a cura del C. P. A. E.

ENTRATE 
 

USCITE 

A T TIVO  A L 31-12-2014 
 

Euro 396,42 V A RIE E M AN U TEN ZIO NE Euro 4.042,50 

R A CC O L TA M ESSE 
 

Euro 10.087,67 A R R ED I   Euro 2.520,00 

C O PP O  (offerte M esse, 
m atrim oni,    
battesim i, stanze,  
ecc.) 

Euro 11.807,84 SER VIZIO  SA CE RD O TE  E 

D IA C ON O  

Euro 4.984,00 

B EN ED IZIO NI FA M IG LIE 
 

Euro 9.945,15 SPESE  C UL T O Euro 1.054,41 

C A R ITÀ   Euro 5.102,72 C A RITÀ Euro 1.556,00 

E NT RA TE  C/O  T ER ZI 
              (vedi  pagina seguente) 

Euro 21.626,37 C A TEC H ISM O  E 

A T TIV IT À P A STO RA LI 

Euro 271,30 

R E ND IT A P A RR O CC H IA 
(interessi bancari) 

Euro 937,89 C A NC EL LE RIA E 

TIP O GR A FIA    
   (di cui  €  2.065 per il 
G iornalino) 

Euro 3.143,82 

   G IO R NA LI E L IBR I 
 

Euro 2.964,48 

   A SSIC U RA ZIO NE, TA SSE, 
EN ER G IA  EL ET TR ICA , 
G A S    (di cui  € 5.641,33 per 
assicurazione e tasse) 

Euro 8.808,58 

   U SC IT E C/O  T ER ZI 
              (vedi  pagina seguente) 

Euro 21.626,37 

   PU L IZIA LO CA LI Euro 3.960,00 

   FO N DO  M A N UT EN ZION E  

C H IE SA 

Euro 4.000,00 

 
T O TAL E ENT RATE  
 

 
Euro 

 
  59.904,12 

 
TO T ALE U SCITE  

 
Euro 

 

58.931,45  

SALD O  ATTIVO  A L 

31.12.2015  
59.904,12 – 58.931,45 = EU RO   972,66  

 

G RUPPO  VO LO NTARIATO   
VINCEN ZIANO  

FO NDO  M ANU TEN ZIO NE 
CH IE SA  

A T TIV O A L 31.12.2014 Euro 2.979,40 SAL DO  AL  31.12.2014  Euro  83.724,24 
E NT RAT E 2015 Euro  950,00 IM PIA NTO  

FOT OV OLT A ICO 
Euro  2.248,45 

D ISPON IBILITÀ  2015 Euro  3.929,40 A C CAN TO N AM E NTO   2015 Euro 4.000,00 

U SC ITE 2015 Euro  916,00    

A T TIVO  A L 31.12.2015  Euro  3.013,40 SAL DO  A L 31.12.2015  Euro  89.972,69 
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RACCOLTA  C/O  TERZI   - 2015 –  
 

 ENTRATE USCITE 

GIORNATA MISSIONARIA 595,00 595,00 
TERREMOTO NEPAL 602,00 602,00 
QUARESIMA DI CARITÀ 4.814,72 4.814,72 
CARITÀ DEL PAPA 200,00 200,00 
TERRA SANTA 200,00 200,00 
PRO ERITREA Da “Buste” 6.112,65  

 
 
 

15.214,65 

 
 
 
 

15.214,65 

Da Attivo “Casa di Accoglienza”  7.952,00 
In Memoria Ceccarelli  410,00 

Da Piombino 740,00 

Totale 15.214,65 

TOTALI 21.626,37 21.626,37 

 

DUE PAROLE SUL BILANCIO

Anche quest’anno, come facciamo dall’inizio della nostra Parrocchia,
pubblichiamo il  “bilancio” : un atto doveroso verso la Comunità che in tanti modi
contribuisce a mantenere la “vita” materiale della nostra chiesa..

Non abbiamo debiti, e nei tempi che corrono è già positivo.
In tutti questi anni abbiamo faticato tanto: partimmo con un grosso debito, 30

milioni di lire per il terreni, l’equivalente allora, 1968, di quasi quattro appartamenti.
Abbiamo costruito  prima la “chiesina”, poi la chiesa con il concorso dello Stato

e degli amici americani, poi la casa parrocchiale, con il concorso dell’8 per  mille: in
tutte le fasi comunque con il concorso generoso di tante persone della Comunità.

Poi le tante spese per le  singole opere di completamento o di abbellimento:
campane, vetrate, pitture …: mai è venuto a mancare il contributo di tanti e mai facendo
debiti, anche  perché prima mettevo i soldi da parte, pagavo e poi chiedevo  le offerte
scalandole mese per mese.

Poi abbiamo cominciato a  pensare anche agli altri facendo dei gemellaggi prima
con una Missione in Albania e dopo in Eritrea:
grazie a tutti.

Ora c’è da spendere tutto quella che abbiamo accantonato per una manutenzione
straordinaria e no so se quello che abbiamo messo da parte sarà sufficiente: ancora
una volta contiamo sulla Provvidenza che si manifesterà anche attraverso la vostra
generosità. Grazie fin da ora.

Don Gino
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Giubileo dei Catechisti e degli Animatori
SABATO 12 MARZO PRESSO IL SANTUARIO DI MONTENERO ABBIAMO PARTECIPATO AL
GIUBILEO DEI CATECHISTI E DEGLI ANIMATORI. UN BEL NUMERO DI CATECHISTI PRO-
VENIENTI DAI VARI VICARIATI HA ADERITO A QUESTO INCONTRO CHE SI È APERTO CON
UN MOMENTO DI PREGHIERA GUIDATO DAL NOSTRO VESCOVO SIMONE E DA SUOR
GABRIELLA.

POI CI SIAMO TRASFERITI NELLA SALA CONVEGNO DOVE IN VERITÀ SIAMO ENTRATI A
FATICA, ANCHE DON FABIO MENICAGLI È RIMASTO PIACEVOLMENTE STUPITO DELL’ADE-
SIONE E HA INTRODOTTO CON UN RIASSUNTO IL PROGETTO DI FEDE COMINCIATO
OTTO ANNI FA: LA SFIDA EDUCATIVA, L’ATTENZIONE ALLE GENERAZIONI PIÙ GIOVANI,
L’IMPEGNO NELLA COMUNITÀ, LA FORMAZIONE DELLE FAMIGLIE, I PERCORSI PER
FIDANZATI, I GENITORI, I PICCOLI DA 0 A 6 ANNI, L’ORATORIO E ANCORA NEL 2015 IL VAN-
GELO IN FAMIGLIA, IL RAPPORTO FAMIGLIE-PRESBITERI, LA CATECHESI DA 6 AD 11 ANNI
NON PIÙ SUFFICIENTE. OGGI DOVREMO RIPENSARLA PER COINVOLGERE I RAGAZZI
FINO AI 18 AI 19 ANNI.

COME? CON UNA CATECHESI GIOVANE (IN VERITÀ LA MAGGIOR PARTE DELLE CATE-
CHISTE È OVER 40) CON I RAGAZZI CHE SI PREPARANO A FARE I CATECHISTI DI DOMANI,
PARLANDO AI LORO COETANEI DA PARI A PARI. CON GLI STESSI INTERESSI, GLI STESSI
SOGNI, I COMUNI OBIETTIVI, INVENTANDO OGNI SETTIMANA UN INCONTRO BELLO, DA
RICORDARE ENTUSIASMANTE.

PER RISCOPRIRE L’ORATORIO COME LUOGO DI EDUCAZIONE ALLA FEDE; SE LE PAR-
ROCCHIE SONO SPROVVISTE DI SPAZI APERTI O DI LUOGHI DOVE INCONTRARSI, IL
VESCOVO È DISPONIBILE IN PRIMA PERSONA A TROVARE UNA COLLOCAZIONE ADATTA
AL PROGETTO E AI NECESSARI FINANZIAMENTI.

SAREBBE OPPORTUNO DARE AI RAGAZZI LA POSSIBILITÀ DI SCELTA PER POTER PAR-
TECIPARE ALLA S. MESSA IL SABATO O LA DOMENICA, E TROVARE SEMPRE UNA CATE-
CHISTA CHE GLI ACCOLGA, E LI INVITI A PARTECIPARE CON ENTUSIASMO E FEDE AD UN
INCONTRO CON IL SIGNORE A MISURA DI RAGAZZI.

RIPENSARE UNA PROGRAMMAZIONE SU OTTO INCONTRI MENSILI; SONO NECESSARIE
ESPERIENZE DI CARITÀ A LORO MISURA, DI EDUCAZIONE ALLA PREGHIERA (PER ESEM-
PIO LA RISCOPERTA DELLE QUARANTORE), TROVARE UN MOMENTO PER ASCOLTARE
IL SIGNORE CHE CI PARLA. E PARLA DAVVERO! A TUTTI!! E ALLORA …VIA! CON LE IDEE, I
PROGETTI, LE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALI. CHIEDIAMO L’AIUTO DELLO SPIRI-
TO SANTO E GUIDATI DALL’AMORE, PARTIAMO! PARLIAMONE E SVILUPPIAMO DEI BEI
PROGETTI! SIAMO TUTTI INVITATI A FARLO.

MARIA GRAZIA BARDELLI
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20 MARZO 2016: DOMENICA DELLA PALME
Ore 10.30: Benedizione dei rami di ulivo e delle palme fuori della chiesa e
processione in piazza Maria Lavagna per l’ingresso.
Ore 11.00: S. Messa “Della Passione del Signore”.

23 MARZO 2016: MERCOLEDÌ SANTO
Ore 17.30: In Cattedrale S. Messa del Crisma durante la quale saranno benedetti
gli Oli Sacri e i sacerdoti rinnoveranno le promesse fatte nel giorno della loro
ordinazione.

24 MARZO 2016: GIOVEDÌ SANTO
Ore 18.00: S. Messa “Nella Cena del Signore” con il Rito della lavanda dei piedi.
Alla fine della Messa processione e intronizzazione del SS. Sacramento presso
l’Altare della Reposizione.
Ore 21.30: Adorazione Eucaristica comunitaria.

25 MARZO 2015: VENERDÌ SANTO
Giorno di digiuno e astinenza
Ritiro dei bambini e ragazzi della Catechesi e Prima Confessione per i bambini
che si preparano alla Prima Comunione.
Ore   7.30: Ufficio delle Letture e Lodi mattutine.
Ore 18.00: Azione Liturgica “Nella Passione del Signore”.
Ore 21.00: In piazza Maria Lavagna “Via Crucis”.

26 MARZO 2015: SABATO SANTO
Ore 22.30: Inizio della Grande Veglia Pasquale.
Liturgia della Luce e accensione del fuoco nel campino.
Poi in processione ci recheremo in chiesa per la Liturgia della Parola, la Liturgia
Battesimale e la Liturgia Eucaristica.
Al termine della Veglia saranno benedette le uova.

27 MARZO 2015: PASQUA DI RESURREZIONE
Domenica “Della Resurrezione del Signore”
SS. Messe ore 8.30 – 11.00
Al termine di ogni Messa saranno benedette le uova.



FINITO DI STAMPARE IL 15 MARZO 2016

Gemellaggio:
MISSIONE HEBO

IN ERITREA

           CONTABILITÀ DI

           FEBBRAIO

 Entrate ....................Euro 1.550,26

 Uscite ......................Euro 2.316,45

Si  è  acquistato un un nuovo aparecchio amplifi-
catore  per  la chiesa.

CI IMPEGNAMO PER UN IMPORTO DI EURO 20.000 CON I

QUALI  SI  AIUTA L'ORFANOTROFIO DI   HEBO  E   SI  CO-
STRUISCE UNA VASCA PER LA CLINICA DI KAREN.

Nel mese di  dicembre sono tornate 19  buste, con la
somma di 310 euro. Rimangono da raccogliere 1.334,40
euro.  Si è ormai raggiunta la meta aggiungendo una parte
dell'attivo della Casa di Accoglienza. Grazie a tutti !

Dal prossimo mese destinerem ad altro scopo le offerte
che voi porterete attraverso le buste  accluse  al "Giornalino":
abbiamo aperto una mensa per  i poveri ogni sera nei locali
parrocchiali e ogni giono c'è da pagare la cena |

                                                           C.P.A.E.

I bambini del catechismo hanno approfondito un percorso realizzando
durante la Quaresima, un fiore che identifica la Misericordia


